NOGARA–MARE: un “trancio” di autostrada

La sera del 28 aprile 2008 dalle ore 21:30 alle 23:00, presso la sala comunale “A. Caponnetto” di Adria, si è tenuto un’incontro organizzato dal Comune stesso per la presentazione del progetto preliminare Nogara-Mare (Curicchi).

Al tavolo erano presenti: Sindaco e Vicesindaco di Adria, Assessore Chiarioni, Consigliere Regionale Azzi, Vicepresidente Spinello e Architetto Gasparetto. Assenti le Associazioni di categoria Confagricoltura e Coldiretti e l’atteso Silvano Vernizzi.

Spiace segnalare che, come sempre accade, anche questa Amministrazione ha diretto la riunione a senso unico.

Dopo la presentazione del tracciato sono state invitate a parlare, chiamandole direttamente per nome, alcune persone il cui parere favorevole era ben noto ai coordinatori.

In particolare sono stati fatti molti interventi sull’utilità dell’opera, ritenendola necessaria, indispensabile, di pubblica utilità ma guarda caso finanziata con capitale privato. Nessuno però ha saputo o voluto spiegare il vero significato di “utilità” e tutti hanno volutamente evitato gli aspetti palesemente negativi del progetto.

Quindi ancora una volta al cittadino sono state propinate informazioni di carattere generale eludendo quelle reali, le uniche che potrebbero realmente farlo riflettere sull’opera che gli si vuole far ingoiare.

È stato specificato che “lo sfruttamento della sede stradale dell’attuale Transpolesana ha un’importante valore ambientale in quanto evita la costruzione di un’ulteriore strada”. Allora ci si chiede: qual è il valore ambientale della rivalutazione di via Eridania (Polesella-Curicchi) come proposto da alcuni cittadini?

Invitiamo infine a riflettere su una frase dell’Assessore Chiarioni: “la Nogara-Mare  è un’autostrada regionale che, una volta ultimata, si tenterà di collegare con altre strade”.

Alla frase non servono sicuramente commenti in quanto conferma il fatto che è una strada che nasce dal nulla e finisce nel nulla, destinata a rimanere tale per chissà quanto tempo; un segmento di autostrada da tramandare ai posteri come una cattedrale nel deserto.

L’auspicio di Caterina Zanetti, “…..ampia partecipazione dei cittadini e confronto pubblico a trecentosessanta gradi…..”, purtroppo si è verificato solo in parte escludendo appunto la partecipazione al dibattito dei cittadini polesani.

A questo punto ci sentiamo in diritto di affermare che i cittadini sono invitati al banchetto solo al momento di pagare il conto.
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A nome e per conto dei residenti     

        di via Sx Canalbianco
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         Perlari Valentino

    Costa Enrico

